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La seduta comincia alle 10 .

EGIDIO STERPA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 19 ottobre
1983.

(È approvato) .

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Andreotti, Piero An -
gelini, Dardini, La Malfa, Pandolfi, Zoppi ,
Zurlo sono in missione per incarico de l
loro ufficio.

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 20 ottobre 1983
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

VITI : «Istituzione del ruolo degli assi -
stenti negli istituti d 'istruzione classica,
scientifica e magistrale» (680) ;

BROCCA : «Disciplina del l 'attività di pro-
mozione culturale e didattica riguardante
i beni culturali ed ambientali svolta dagl i
organi del Ministero per i beni cultural i
ed ambientali e del Ministero della pub-
blica istruzione» (681) ;

BROCCA ed altri: «Istituzione della facol-
tà di scienze del mare e di nuovi corsi d i
laurea presso l'Università degli studi d i
Bari con decentramento a Taranto »
(682) ;

BROCCA : «Norme per la concessione di
contributi finanziari a carico dello Stato
per gli archivi di notevole interesse stori-
co in possesso di enti pubblici e di privati »
(683) ;

BROCCA ed altri: «Modifica alla legge 23

dicembre 1980, n. 930, concernente nor-
me sui servizi antincendi negli aeroporti »
(684) ;

PAllAGLIA ed altri: «Norme per la sana-
toria dell'abusivismo nella piccola edilizia
abitativa» (685) ;

CARLOTTO : «Modifiche alle norme in ma-
teria di collocamento di manodopera
agricola» (686) ;

BELLOCCHIO ed altri: «Riorganizzazion e
del settore della vendita dei generi di mo-
nopolio e dei valori bollati e postali »
(687) ;

DRAGO ed altri: «Istituzione del l 'Azienda
dei mezzi meccanici e dei magazzini del
porto di Catania» (689) ;

COLONI ed altri: «Cessione a riscatto de-
gli alloggi ex Governo militare alleato di
Trieste» (690) .

Saranno stampate e distribuite .
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Annunzio di un disegno di legg e

PRESIDENTE. In data 20 ottobre 1983
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

S. 198 — «Disposizioni per l'esercizio
degli impianti di riscaldamento» (appro-
vato da quella X Commissione permanen-
te) (688) .

Sarà stampato e distribuito

Assegnazione di proposte di legge '
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di leg-
ge sono deferite alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

TREMAGLIA ed altri: «Istituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiesta
sui rapporti commerciali di società italia-
ne e a capitale misto italiano e straniero
con i paesi dell'est e sui finanziamenti e
tangenti di intermediazione a enti e a par-
titi politici italiani» (234) (con parere della
IV, della VI e della XII Commissione);

ARMELLIN ed altri: «Norme in materia di
adozione e di affidamento» (283) (con pa-
rere della IV, della V e della XIII Commis-
sione);

TATARELLA : «Norme per l 'estensione del-
la legge 5 luglio 1982, n. 441, sulla pub-
blicità della situazione patrimoniale de i
titolari di cariche elettive, ai consiglier i
comunali, delle unità sanitarie locali e
delle aziende municipalizzate» (461) (con
parere della Il e della IV commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ARMELLIN ed altri: «Interpretazione au-
tentica e modifiche dell 'articolo 17 della
legge 13 aprile 1977, n. 114, concernente
modificazioni alla disciplina dell'impost a
sul reddito delle persone fisiche» (282)

(con parere della I e della IV Commissio-
ne);

MEROLLI ed altri: «Disciplina fiscale dei
redditi degli Istituti per l 'edilizia econo-
mica e popolare» (500) (con parere della V
e della IX Commissione);

VII Commissione (Difesa) :

ANGELINI VITO ed altri: «Piano decennale
di ristrutturazione e di riconversione degl i
stabilimenti e degli arsenali militari dell a
difesa» (343) (con parere della I, della Il ,
della V, della VI, della XII e della XIII Com-
missione);

ALBERINI ed altri: «Estensione agli uffi-
ciali e sottufficiali internati in capi di con -
centramento della promozione al grado
superiore concessa, a titolo onorifico, agli
ex combattenti che hanno partecipato
alla guerra di liberazione» (515) (con pare-
re della I e della V Commissione);

VIII Commissione (Istruzione);

CACCIA ed altri: «Istituzione in Varese
della seconda facoltà di medicina e chi-
rurgia della Università statale degli stud i
di Pavia» (247) (con parere della I, della V,
della IX e della XIV Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

EBNER ed altri : «Sistemazione della stra -
da statale n . 621» (512) (con parere della V
Commissione);

X Commissione (Trasporti) :

AMODEO ed altri: «Istituzione del 'Colle-
gio dei capitani'» (321) (con parere della I
e della IV Commissione);

XI Commissione (Agricoltura) :

Cocco ed altri : «Legge-quadro per la sti-
pula di accordi interprofessionali tra pro-
duttori agricoli e industria di trasforma-
zione» (354) (con parere della I, della IV,
della V, della VI, della XII e della XII Com-
missione);

XII Commissione (Industria) :

CITARISTI ed altri: «Nuove norme in ma-



Atti Parlamentari

	

— 2507 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 OTTOBRE 198 3

teria di ricerca e coltivazione di cave e
torbiere» (458) (con parere della I, della
IV, della V e della VI Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

GAROCCHIO ed altri : «Nuova disciplina
sulle assunzioni obbligatorie» (546) (con
parere della I, della Il, della IV, della V,
della IX, della XII e della XIV Commissio-
ne);

XIV Commissione (Sanità) :

ARMELLIN ed altri: «Riconoscimento dei
titoli abilitanti all 'esercizio dì professioni
sanitarie infermieristiche conseguiti da
cittadini italiani all 'estero» (284) (con pa-
rere della I, della III e della VIII Commis-
sione);

CALONACI ed altri : «Norme per l 'eradica-
zione della leucosi bovina enzootica»
(569) (con parere della I, della 71, della IV,
della V e della XI Commissione);

Commissioni riunite VII (Difesa) e IX
(Lavori pubblici) :

ZANINI ed altri: «Norme sul trasferimen-
to di uso di aree demaniali a fini pubblici
e sociali e sulla materia di costruzion i
militari» (344) (con parere della I, della II,
della V e della VI Commissione);

Commissioni riunite VIII (Istruzione) e
XIII (Lavoro) :

CASATI ed altri: «Legge-quadro delle atti -
vità di orientamento» (250) (con parere
della I, della V e della XII Commissione) .

Svolgimento di una interpellanza e d i
interrogazioni sull'assassinio di Fran-
co Imposimato a Maddaloni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento della seguente inter-
pellanza :

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell 'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere :

a) quali siano state le modalità del tra-
gico agguato di Maddaloni nel quale è sta -
to assassinato Franco Imposimato, fratel-
lo del giudice istruttore presso il tribunal e
di Roma ;

b) se si erano ricevute in precedenza
avvisaglie che potevano fare ritenere pos-
sibile un simile attentato terroristico-ma-
fioso;

c) quale sia, a loro giudizio, la matric e
di questo assassinio ed il suo significato
nel programma di destabilizzazione poli-
tica che le associazioni mafiose di ogn i
tipo ormai perseguono nel nostro paese ;

d) più in generale, quali iniziative i l
Governo intenda assumere per garantire
la sicurezza dei magistrati e dei loro fami-
liari, sempre più esposti agli attentati de l
terrorismo e della delinquenza organizza-
ta;

e) quali iniziative intenda assumere i l
Governo per ristabilire il primato della
legalità repubblicana in un 'area come
quella del casertano in cui l 'associazione
camorristica «Nuova famiglia» è sostan-
zialmente impunita e condiziona pesante-
mente molti settori della vita economica
ed istituzionale .

(2-00110)

«NAPOLITANO, SPAGNOLI, VIOLAN-

TE, MACIS, BELLOCCHIO, AULE-
TA, CALVANESE, FRANCESE ,

RIDI, SASTRO, VIGNOLA, FERRA-
RA» .

e delle seguenti interrogazioni dei de-
putati :

Zanfagna, al ministro dell ' interno. «per
sapere con la massima urgenza notizie
precise e circostanziate in riferiment o
all'assassinio di Franco Imposimato ed al
ferimento della consorte, delitto consu-
mato a Maddaloni, dove l'Imposimato er a
dirigente comunale del gruppo archeolo-
gico» (3-00209) ;

Zanfagna, al ministro dell ' interno, «per
sapere — tenuto conto dei delitti consu-
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mati ieri in provincia di Napoli ai danni d i
Franco Imposimato e dell'agente di cu-
stodia Ignazio De Florio — se non ritenga
di intervenire urgentemente per dar e
nuova linfa alle forze dell'ordine sosti-
tuendo, per esempio, i dirigenti e gli uffi-
ciali superiori da troppi anni in servizio
nel capoluogo campano» (3-00218) ;

Del Donno, al ministro dell ' interno,
«per conoscere :

1) la dinamica del crudele attentato di
cui è stato vittima il fratello del giudic e
romano Ferdinando Imposimato ;

2) se la strage è legata in qualche
modo alle numerose indagini, di stampo
camorristico, effettuate dal giudice Impo-
simato» (3-00222) ;

Bozzi e Patuelli, ai ministri dell'interno
e di grazia e giustizia, «per sapere, i n
merito all'assassinio di Franco Imposima-
to, fratello del giudice Ferdinando Impo-
simato, e al ferimento della di lui consor-
te in un agguato a Maddaloni, gli element i
in possesso del Governo utili per indivi-
duare la matrice dell 'efferato delitto, l e
circostanze in cui il medesimo si è svolto e
le iniziative che intendono prendere per
stroncare eventuali nuove strategie di as-
sociazioni malavitose o terroristiche ope-
ranti in molte aree del paese che potreb-
bero condurre a un risultato di destabiliz-
zazione» (3-00232) ;

Ferrara, Bellocchio e Minervini, «ai mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia ,
«per sapere:

se è vero che l ' assassinio di Franco
Imposimato era stato preceduto da avvi-
saglie tali da indurre gli organi di pubbli-
ca sicurezza a fornire di scorta l'assassi-
nato;

se è vero che successivamente furono
revocate le misure di sicurezza appresta -
te ;

chi decise e sulla base di quali valuta -
zioni la revoca di dette misure ;

se sono state impartite disposizioni

adeguate agli organi preposti alla sicurez -
za pubblica nella provincia di Caserta, e
segnatamente al prefetto, per indurre det -
ti organi, dopo anni di negligenza, a d
adottare provvedimenti urgenti ed effica-
ci volti a tutelare l'ordine e la sicurezza i n
quella provincia» (3-00239) ;

Bellocchio, ai ministri di grazia e giusti -
zia e dell'interno, «per conoscere :

allo stato delle indagini, la matrice de l
barbaro assassinio di Franco Imposimato
e del ferimento della moglie;

quali motivi hanno impedito ai mini-
stri interrogati di essere presenti ai fune-
rali con propri rappresentanti ;

in che modo il Governo, nei cui con -
fronti l'interrogante aveva richiamat o
l'attenzione con numerosi strumenti de l
sindacato ispettivo, rimasti peraltro senza
risposta, sul preoccupante dilagare della
camorra in provincia di Caserta, intend e
farvi fronte per ripristinare l 'autorità del -
lo Stato e delle istituzioni democratiche»
(3-00243) ;

Conte Carmelo, Scaglione, Curci, Ro-
mano, Di Donato, Caldoro e Mundo, a i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, «per sapere :

in quali circostanze si è verificato nel -
la provincia di Caserta l 'assassinio d i
Franco Imposimato e quali ne sono state
le cause scatenanti ;

se sono stati individuati autori e man-
danti ;

quali iniziative intendano svolgere pe r
ristabilire nella Campania l'ordine demo-
cratico;

se non ritengano di dover disporre
una maggiore opera di prevenzione anche
attraverso il potenziamento in uomini e
mezzi delle strutture giudiziarie e dell e
forze dell'ordine» (3-00244);

Cafiero, Crucianelli e Gianni, — ai mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia ,
«per sapere — in relazione al barbaro
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assassinio del fratello del giudice Imposi-
mato:

1) quali siano i risultati delle prim e
sommarie indagini ;

2) se emergano elementi comprovant i
una cooperazione organizzativa ed opera-
tiva tra ambienti camorristici e criminali-
tà politica;

3) se ritengano necessario assumere
nuove iniziative e dislocare nuove risors e
umane e finanziarie per dare impulso alla
lotta contro la grande criminalità orga-
nizzata, politica e comune, nella region e
Campania;

4) se ritengano opportuno accentuar e
la vigilanza sui magistrati più esposti nel -
le delicate indagini contro il terrorismo e
la camorra, e se siano state prese finora
misure atte a garantire protezione anch e
ai congiunti dei magistrati» (3-00249) ;

Questa interpellanza e queste interroga -
zioni, che trattano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

Avendo i presentatori dell'interpellanza
Napolitano n. 2-00110 rinunciato alla illu-
strazione, l'onorevole sottosegretario di
Stato per l'interno ha facoltà di risponde -
re.

MARINO CORDER, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, nel rispondere alla in-
terpellanza e alle interrogazioni formula -
te in merito al mortale agguato avvenut o
a Maddaloni 1'11 ottobre scorsà, nel qual e
è stato assassinato Franco Imposimato —
fratello del dottor Ferdinando Imposima-
to, giudice istruttore presso il tribunale di
Roma — ed è stata gravemente ferita la
moglie Maria Luisa Rossi, devo, anzitutto ,
esprimere, a nome del Governo, il sincer o
cordoglio per queste vittime innocent i
della strategia di attacco che potent i
gruppi criminali organizzati *anno da
tempo recando alle istituzioni democrati-
che dello Stato, nel tentativo di piegarle ai
loro scopi illegali .

Contenuto l 'attacco del terrorismo, al
quale la stessa coscienza nazionale si è

unanimemente ribellata e rispetto al qua -
le non si deve abbassare, come si suoi
dire, la guardia, la tensione e lo sforz o
delle pubbliche istituzioni e di tutte l e
componenti della società vanno ora con-
centrate su quel vasto fenomeno delin-
quenziale, conosciuto come mafia e ca-
morra, che storicamente affonda le radic i
nel meridione d'Italia, tribolato da tanti e
gravi problemi, ma che ormai si è propa-
gato verso le zone economicamente più
progredite del Nord, rappresentando una
seria e costante minaccia per l'ordinat o
svolgersi della vita civile .

Se le recenti notizie sulle migliorate
condizioni della signora Maria Luisa Ros-
si, che è stata dichiarata fuori pericolo ,
recano sollievo sul piano umano, non
scompare il turbamento che invece su l
piano politico e sociale hanno prodotto le
particolari circostanze del delitto, per gl i
allarmanti significati che esse lasciano in-
travedere .

Questo delitto, che richiama alla mente
quello consumato a Palermo il 3 settem-
bre 1982, nel quale, pure, gli assassini non
hanno esitato a colpire, con la vittima
designata, la giovane consorte, ha chiara -
mente anche il significato, qualunque ne
sia la matrice, di un avvertimento e di un
tentativo di intimorire i rappresentant i
delle pubbliche istituzioni, che, come i l
giudice Ferdinando Imposimato, stanno
conducendo, magistratura e in particola -
re polizia, nel nome della giustizia, un 'in-
tensa attività di repressione della delin-
quenza.

E poiché il giudice Imposimato ha no-
toriamente istruito vari procedimenti pe-
nali a carico tanto di terroristi che di
appartenenti alla criminalità organizzata ,
potrebbe sorgere il dubbio che l 'uccisione
del fratello sia di mano degli uni o degli
altri . Tuttavia, le circostanze di tempo e di
luogo in cui è stato commesso fanno rite-
nere, allo stato delle attuali indagini, che
il delitto stesso sia, con ogni probabilità ,
di stampo camorristico, come hanno ma-
nifestato anche gli onorevoli interrogan-
ti .

È di ieri una confusa rivendicazione a
nome di «Nuova camorra organizzata»
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giunta al centralino telefonico del giorna-
le Il mattino di Napoli, con la quale sono
state formulate minacce di rappresagli e
contro pubblici ufficiali della città di Sa-
lerno per il caso che non venissero trasfe -
riti dalle locali carceri detenuti apparte-
nenti ai clan di «Nuova famiglia» .

Non c'è ovviamente alcuna prova d i
autenticità della telefonata, che, per altro ,
ricalca espressioni già usate, ma allora
senza sigla, subito dopo l 'atroce vendetta
di Maddaloni, con una telefonat a
all 'ANSA .

Sebbene siano ampiamente conosciute
le circostanze e le modalità del mortal e
agguato, per rispondere a specifiche ri-
chieste contenute negli Atti parlamentari
in discussione, mi si consenta di fornir e
una descrizione di quanto finora risult a
in proposito .

L' 11 ottobre scorso, verso le ore 18 ,
Franco Imposimato e la moglie, entrambi
dipendenti dello stabilimento «Face Stan-
dard» di Maddaloni, al termine dell 'ora -
rio di lavoro si dirigevano in auto verso l a
propria abitazione di via Libertà .

A soli 300 metri dallo stabilimento, i n
via Campolongo, una vettura Ritmo 105
con targa di Caserta si poneva di traverso
impegnando l 'intera carreggiata e co-
stringendo l 'Imposimato ad arrestare il
proprio mezzo prima che potesse comple-
tare la manovra di svolta cui si predispo-
neva .

Dalla Ritmo scendevano due persone ,
armate e a viso scoperto, che esplodevan o
numerosi colpi di pistola a breve distanza
contro i coniugi Imposimato e subito
dopo risalivano sull'autovettura, a bord o
della quale era rimasto un complice, e s i
dileguavano a forte velocità .

Franco Imposimato, colpito da 11 pro-
iettili, decedeva immediatamente, mentre
la moglie, prontamente soccorsa, veniva
trasportata all 'ospedale civile di Caserta,
ove è tuttora ricoverata per gravi ferite d a
arma da fuoco alla zona toracica, pur
essendo, come ho già detto, ormai fuor i
pericolo.

In base alle prime e per altro contra-
stanti dichiarazioni, rese da testimoni,
sembra che uno dei due assassini fosse un

giovane alto e magro e l'altro più basso ,
dell'apparente età di 40 anni circa .

Sulla scorta dei pochi elementi raccolt i
nell'immediatezza del l 'accaduto, sono su-
bito scattate le ricerche, nelle quali sono
stati impegnati anche dipendenti dell a
Criminalpol di Napoli, per rintracciare i
malviventi e la loro auto .

Nel corso delle operazioni finora effet-
tuate dalle forze di polizia è stata rintrac-
ciata, il mattino del 14 ottobre in localit à
Briano di Caserta, a circa 10 chilometri ,
dal posto dell 'agguato, l 'auto degli assas-
sini, che è risultata rubata e con targa
evidentemente contraffatta .

Il giorno successivo alla consumazione
del crimine, si è recato a Caserta, per
espresso incarico del ministro dell'inter-
no, il prefetto De Francesco, alto commis -
sario per il coordinamento della lotta an-
timafia, il quale ha presieduto in prefet-
tura il comitato provinciale dell'ordine e
della sicurezza pubblica, allargato anche
ai signori magistrati inquirenti .

Secondo gli orientamenti definiti in tale
sede, gli investigatori di Caserta e Roma,
utilizzando gli apporti qualificati prove-
nienti da tutte le aree interessate dalla cri-
minalità organizzata, hanno intrapres o
un'intensa attività esplorativa, muovendo
dalla considerazione del tipo di inchieste
ultimamente condotte dal fratello dell a
vittima, il dottor Ferdinando Imposimato ,
giudice istruttore presso il tribunale di
Roma, senza escludere anche l'ipotesi di
eventuali collegamenti con ambienti ever-
sivi .

Allo scopo di potenziare l'attività inve-
stigativa, è stato conferito al dirigente del
Ccentro interregionale criminalpol di Na-
poli l ' incarico di affiancare i magistrati e
la squadra mobile di Caserta con un con-
sistente apporto di uomini e mezzi e sono
stati inviati in loco elementi del Nucleo
centrale anticrimine. Inoltre, un funzio-
nario del Gabinetto regionale di polizia
scientifica di Napoli attende, coadiuvato
da personale tecnico, a specifici accerta-
menti, d 'intesa con i laboratori centrali .

Le indagini non hanno, al momento,
evidenziato conclusioni o nessi specific i
tra l'assassinio di Franco Imposimato e la
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precedente uccisione del l 'agente di custo-
dia Ignazio De Florio .

La complessità delle indagini nelle qua-
li si prosegue, sia rispetto alle organizza-
zioni criminali campane, sia rispetto a
quelle calabresi e siciliane, che con la pri -
me potrebbero essere verosimilmente col -
legate, mobilita l 'impegno delle forz e
dell 'ordine, sensibili alla domanda di giu-
stizia che sale dalla coscienza di tutti i
cittadini, mentre resta ferma la determi-
nazione di lotta dei tutori della legge ad
ogni livello .

In relazione a specifiche richieste di al-
cuni interpellanti ed interroganti riferisco
che effettivamente, nello scorso mese d i
marzo, si era verificato un episodio che
poteva far presagire qualche azione a dan -
no di Franco Imposimato e che, propri o
per questo, non era stato sottovalutato .

Il 17 marzo due individui, che non è
stato possibile identificare, qualificatisi
come imprenditori edili, chiesero infor-
mazioni ad un dipendente della «Face
Standard» sul conto di Franco Imposima-
to, se lavorasse presso lo stabilimento e
dove abitasse .

Subito dopo tale episodio fu disposto, a
scopo cautelativo, un servizio di vigilanza
discreta all 'abitazione ed al luogo di lavo-
ro dell 'Imposimato, attuata con frequent i
passaggi e soste di autoradio dei carabi-
nieri. Il comandante della locale tenenza
si teneva, inoltre, costantemente in con -
tatto con l 'Imposimato per conoscere
tempestivamente ulteriori fatti sospetti ,
che però l'interessato non ha segnalato .

Non sono mai stati attuati servizi di sor-
veglianza fissa o di scorta, in quanto tal i
specifiche misure di tutela, dato anche il
conseguente notevole assorbimento di uo-
mini che comportano, sono adottate assai
ponderatamente e solo in casi ecceziona-
li .

All'onorevole Bellocchio, il quale ha la-
mentato l'assenza di un rappresentant e
ministeriale alle solenni esequie tributat e
dalla cittadinanza di Maddaloni a Franc o
Imposimato, devo far presente che al rit o
erano presenti il prefetto Parisi, vice di -
rettore del SISDE, in rappresentanza del
Ministero dell ' interno, unitamente al pre -

fetto e al questore di Caserta, nonché var i
alti magistrati appartenenti agli uffici
giudiziari della capital e

In relazione all 'attività in corso per in-
dividuare la precisa matrice del l 'omicidio
di Franco Imposimato, appaiono legitti-
me le richieste degli onorevoli interpel-
lanti ed interroganti di conoscere quale
sia la situazione dell 'ambiente in cui il
delitto stesso è maturato, che cosa si pro -
ponga il Governo per rispondere alla sfi-
da e alla tracotanza delle organizzazion i
criminali .

Il quadro della criminalità nel Caserta -
no può definirsi uno spaccato del più
ampio fenomeno criminoso che investe ,
per considerarne l 'area più tipica, tutta l a
regione, con particolare riferimento all a
presenza di più gruppi organizzati e ad
una condizione di accentuata virulenza
da riportare alla conflittualità esplosa tr a
i medesimi, anche in relazione agli incen-
tivi costituiti dagli altissimi profitti del
traffico della droga, nonché alla lotta pe r
gli accaparramenti nell 'ambito degli in-
terventi post-terremoto .

Fino al tragico episodio su cui vert e
questo dibattito, mentre i reati contro la
persona erano stati in genere, per l 'anno
in corso, in netta flessione nella regione,
la provincia di Caserta ha fatto purtroppo
registrare contenute percentuali di au -
mento.

Quanto alle connessioni tra criminalit à
organizzata e terrorismo, faccio presente
quanto segue .

Esistono tre tipologie-base di rapport i
tra terroristi e gruppi criminali : a) prose-
litismo o politicizzazione di delinquenti
comuni; b) necessità logistiche : riciclag-
gio di denaro o oggetti frutto di rapine ;
procacciamento di armi e documenti fal-
sificati ; procacciamento di automezzi e
covi; c) confluenza organizzativa, scambi
operativi, difesa anti-repressiva .

La politicizzazione in carcere di dete-
nuti comuni è un fenomeno noto da tem-
po: nella maggioranza dei casi si tratta d i
una superficiale coloritura ideologica de l
ribellismo diffuso tra i detenuti, ma in
altri la politicizzazione è stata molto ap-
profondita e non reversibile .
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Il fenomeno sembra essersi arrestato
tra il 1980 e il 1981 ; tuttavia è rimasta una
sensibile radicalizzazione delle tensioni
negli ambienti carcerari .

Alcuni delinquenti comuni sono risulta-
ti poi particolarmente utili, soprattutt o
nella fase di prima organizzazione de i
gruppi terroristici minori di sinistra ,
come elementi di collegamento con ricet-
tatori e come addestratori per rapine, so-
prattutto a fine di autofinanziamento .

Successivamente tali gruppi di sinistra
hanno conseguito una autonomia logisti-
ca pressoché totale. Inoltre, soprattutto
nel recente passato, frange giovanili d i
disadattati, violenti, piccoli criminali ,
hanno assunto una vaga coloritura politi -
ca, di destra o di sinistra, a seconda
dell'ambiente circostante .

A seguito dei notevoli successi nell e
operazioni di polizia degli anni '80, che
hanno indebolito anche le strutture logi-
stiche degli eversori, i rapporti fra i grup-
pi terroristici minori e delinquenza orga-
nizzata sono divenuti più evidenti, soprat -
tutto per Io smercio del ricavato di rapine
(attività ormai prevalente dei terrorist i
ancora in libertà) e per il procacciament o
di armi e documenti .

Per i gruppi di destra il sostegno logi-
stico della delinquenza organizzata è
emerso recentemente. Il caso delle Briga -
te rosse napoletane e dei legami con l a
camorra si iscrive tra i rapporti più orga-
nici tra formazioni terroristiche e crimi-
nali .

Tra l 'altro, il 15 luglio 1982, un com-
mando brigatista ha assassinato, com' è
noto, il dirigente della squadra mobile di
Napoli, commettendo, così, obiettivamen-
te, un omicidio gradito alla «malavita or-
ganizzata» .

Per altro, particolarmente intensa è sta-
ta l 'attività delle forze dell 'ordine, le quali
hanno fatto, in particolare, adeguato ri-
corso alla possibilità di denunzia offert a
dal più ampio spettro dell 'articolo 416-bi s
del codice penale (associazione di tipo
mafioso) rispetto alla comune associazio-
ne per delinquere .

Gli interventi di maggior rilievo son o
quelli che si riferiscono, ovviamente, ai

personaggi di spicco delle formazioni cri-
minose operanti, come si è rilevato, in
condizioni di competitività ma anche con
un sottile gioco di alleanze e di appoggi
reciproci, nonché di ripartizione di sfere
di influenza.

A parte il noto esponente di «Nuova
famiglia» Antonio Bardellino, latitante, a
carico del quale da tempo pende ordine d i
cattura per associazione a delinquere ,
concorso in duplice omicidio ed altro, ne l
1983 sono stati formulati rapporti giudi-
ziari nei confronti di Mario Iovine, altro
boss al primo collegato, mentre, sull'altro
fronte, lungo è l 'elenco degli arrestati e
dei denunziati gravitanti attorno all a
«Nuova camorra organizzata» di Cutolo.

La legge antimafia, inoltre, ha format o
oggetto di piena applicazione relativa-
mente agli istituti certificativi per impedi -
re a monte la partecipazione dei camorri-
sti alla esecuzione di opere pubbliche o a d
altre attività economiche rette da autoriz-
zazioni, licenze, concessioni: nel 1983,
fino al 10 ottobre, sono state effettuate
dalla prefettura di Caserta 6.623 interro-
gazioni al centro elaborazione dati de l
Ministero per la verifica del requisito
dell 'assenza di misure di prevenzione re-
lativamente a richiesta di certificati d a
parte di pubbliche amministrazioni.

Ad opera della polizia tributaria comin-
cia, inoltre, a prendere corpo l'attuazion e
della più complessa, ma più incisiva, seri e
di norme che consentono di colpire patri -
monialmente i criminali, mediante il se-
questro, con eventuale successiva confi-
sca, di beni di sospetta provenienza illeci -
ta .

Sempre nel settore delle opere, dei ser-
vizi e delle forniture pubbliche, il prefett o
di Caserta, su delega dell'alto commissa-
rio, ha effettuato le ormai correnti rileva-
zioni presso le stazioni appaltanti nel nu -
mero di 305 e presso ditte partecipanti o
aggiudicatarie a gare pubbliche di appal-
to, nel numero di 447 (sempre a far tem-
po dal gennaio 1983 e fino all'ottobre del-
lo stesso anno) .

L 'opera delle forze di polizia non si è
fermata neppure di fronte agli inquina -
menti di stampo camorristico delle pub-
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bliche amministrazioni : vedansi gli arre-
sti del sindaco, di alcuni consiglieri e as-
sessori comunali di Grazzanise, nonché
del sindaco di Santa Maria La Fossa .

Nel corso delle frequenti riunioni de l
comitato provinciale per l 'ordine e la si-
curezza pubblica, cui spesso sono stat i
chiamati a partecipare autorità giudizia-
rie ed amministratori locali, sono state
attentamente esaminate le situazioni del -
le singole zone e predisposte metodolo-
gie di interventi per far fronte nel modo
più adeguato ai fenomeni delinquenzia-
li .

L ' incremento dell 'azione preventiva
svolta dalle forze dell 'ordine, unitamente
all 'intensificazione dell 'operato delle
squadre investigative, ha reso possibil e
raccogliere alcuni brillanti risultati e si-
gnificativi successi nella lotta contro l a
criminalità organizzata .

Nel periodo dal l° gennaio al 31 agosto
1983 sono state denunziate 843 persone,
di cui 389 per associazione di stampo
mafioso, ai sensi dell 'articolo 416-bis del
codice penale. In quasi tutti i casi, alle
denunce sono seguiti provvedimenti re-
strittivi disposti dall 'autorità giudiziaria .

Sono state arrestate 738 persone. Tra
l'altro, nel periodo fra febbraio e maggi o
del corrente anno, sono stati catturati 4
camorristi latitanti, Pasquale Licia e
Tommaso Ammutinato, affiliati all a
«Nuova camorra organizzata», e Mario Di
Cicco e Cesare Di Fratta, affiliati alla
«Nuova famiglia» .

Nell 'ambito delle misure di prevenzio-
ne, sono state diffidate 71 persone e son o
state formulate 5 proposte di sottoposi-
zione a sorveglianza speciale semplice e
35 di sottoposizione a sorveglianza specia -
le con obbligo di soggiorno. Dall'inizio
dell 'applicazione della legge n. 646, le
proposte di sottoposizione a tale ultima
misura di prevenzione ammontano a 83.

Sempre nell 'anno in corso e fino al 3 1
agosto, l 'autorità giudiziaria ha adottato 8
provvedimenti di sorveglianza special e
semplice e 17 di sorveglianza speciale con
obbligo di soggiorno .

Quanto all ' incidenza della «legge anti-
mafia» sul fenomeno della delinquenza

organizzata nel Casertano, tengo a preci-
sare che non è, al momento, possibile for-
nire una valutazione compiuta dei risulta-
ti già conseguiti e di quelli che potranno
essere ottenuti, tenuto conto che la cenna -
ta normativa è ancora nella sua prima
fase applicativa .

Fornisco, a questo punto, i dati relativi
alla consistenza delle forze del l 'ordine in
provincia di Caserta. La polizia di Stato
conta 272 unità, tra funzionari ed altro
personale distribuiti tra questura e com-
missariati, con un'eccedenza di 22 unità
rispetto all'organico . L'Arma dei carabi-
nieri ha un organico di 809 unità, di cui
10 ufficiali, 168 sottufficiali e 631 gradua-
ti e militari distribuiti tra gruppo, ott o
comandi intermedi e 59 stazioni. La guar-
dia di finanza, infine, dispone di 175 uni -
tà, di cui tre ufficiali, 56 sottufficiali e 11 6
guardie .

In casi di particolare necessità, son o
stati fatti affluire, con il principio dell 'al-
ternanza, anche contingenti del battaglio-
ne mobile dei carabinieri e del repart o
celere di Napoli, nonché i «baschi verdi »
della Guardia di finanza, i quali hann o
agito secondo un piano operativo predi-
sposto, che prevede il presidio del territo -
rio con posti di blocco mobili, con perqui-
sizioni e controlli ad esercizi pubblici e
con rinforzi dei servizi soprattutto nelle
zone considerate più calde . .

La Guardia di finanza, da parte sua ,
oltre a sottoporre a particolare controllo i
cantieri edili specie nella zona aversana, è
da tempo impegnata negli accertament i
economico-fiscali previsti dalla «legge an -
timafia» n . 646 del 1982 .

È previsto entro l'anno l ' invio di ispet-
tori della polizia di Stato che, per la spe-
cializzazione tipica di tale categoria, do-
vrebbero dare un apporto sul piano inve -
stigativo .

Con riferimento ad una specifica ri-
chiesta dell 'onorevole Zanfagna, tengo a
precisare che nessuno dei dirigenti della
polizia di Stato né il comandante del
gruppo dei carabinieri presta servizio da
molto tempo nella provincia, salvo il diri -
gente del commissariato della polizia d i
Sessa Aurunca, zona che, per altro, non è,
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al momento, sensibilmente interessata dal
fenomeno camorristico .

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
la necessità che lo Stato dia fondo ad ogn i
sua risorsa per stroncare, infine, il fune -
sto fenomeno della mafia e della camorra
è ben presente nel Governo e, in partico-
lare, al Ministero dell ' interno.

I guasti morali e materiali che esso pro -
duce, specie col commercio della droga ,
con i taglieggiamenti e con l ' inquinamen-
to delle pubbliche istituzioni, sono tali d a
compromettere sul nascere ogni pur fe-
condo piano di risanamento economico e
sociale .

I recenti provvedimenti legislativi anti-
mafia, il riordinamento dell'amministra-
zione della pubblica sicurezza e, soprat-
tutto, la presa di coscienza dell 'intera co-
munità nazionale sull 'esizialità del feno-
meno forniscono ora efficaci strumenti d i
prevenzione e di reazione .

Occorre, quindi, insistere nella strad a
intrapresa, che non potrà essere né facil e
né breve, senza trarre motivo di scora-
mento da eventuali insuccessi o dalla
mancanza di risultati immediati .

In tale direzione vanno gli sforzi dell e
forze dell 'ordine, sforzi che più rapida -
mente potranno raggiungere risultati de-
cisivi se saranno assecondati, a tutti i li -
velli, dal risoluto impegno delle forze po-
litiche e sociali, alle quali, non meno ch e
alle istituzioni, si rivolge la pressante do-
manda dei cittadini anelanti ad una con-
vivenza civile e democraticamente ordi-
nata .

PRESIDENTE. L'onorevole Violante h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l 'interpellanza Napolitano n. 2-00110, di
cui è cofirmatario .

LUCIANO VIOLANTE. Si è verificata, di -
rei negli ultimi mesi, una svolta nei rap-
porti tra mafia, camorra e Stato: il primo
elemento che l'ha caratterizzata è stat o
l 'assassinio di Chinnici e dei carabinier i
della sua scorta, per il metodo seguit o
nella strage e la tecnica adottata ; il secon-
do è la divulgazione del diario di Chinnici ,
che è stato appunto divulgato parcelliz -

zando sapientemente alcuni tipi di noti -
zie, ad opera di uffici pubblici, pare, al
fine d'introdurre nella magistratura pa-
lermitana elementi di conflitto per para-
lizzarne l 'attività; il terzo elemento è rap-
presentato dall'assassinio di Franco Im-
posimato, con l'uccisione — per la prima
volta — del fratello di un magistrato pe r
intimorire quest'ultimo e la stessa magi-
stratura. Ciascuno di noi può disporre
infatti della sua vita, ma più difficile è
farlo quando si tratta dei propri familia-
ri .

A questo punto, ci saremmo attesi una
svolta di qualità anche nel contenuto poli -
tico, nel tenore delle risposte governative .
Nutriamo simpatia ed apprezzamento per
la persone deIl 'onorevole sottosegretario ,
ma non possiamo non stigmatizzare, i n
maniera molto netta, il fatto che i ministr i
dell'interno e di grazia e giustizia non
abbiano ritenuto di essere presenti qui ,
anche se è vero che ciò è in relazione alla
circostanza che il gruppo democristian o
(al quale i due ministri appartengono)
non ha ritenuto di attivare nessuno stru-
mento di sindacato ispettivo : così hanno
fatto i gruppi repubblicano e socialdemo-
cratico. E particolarmente grave, inoltre ,
che in quest 'aula si contino soltanto par-
lamentari del gruppo liberale, della sini-
stra indipendente e comunista! Questo
sottolinea l'enorme debolezza politica del -
la risposta. Pur non volendo fare sterili
polemiche, vogliamo segnalare la grande
inadeguatezza politica e strutturale della
risposta fornita, a questo fenomeno, l a
quale non può certo dare fiducia ai citta-
dini, onorevole Corder! La sua analisi è
risultata eccessiva sotto alcuni aspetti, e
lacunosa per altri: si è soffermato a lungo
sui rapporti fra terrorismo rosso, mafia e
camorra, ma ha dimenticato il fatto pi ù
grave di questa collusione, il caso Cirillo -
Cutolo! E strano che se ne sia dimentica-
to, essendo stato quello il segno importan -
te della collusione fra settori dell'appara-
to pubblico, camorra e Brigate rosse .

E grave inoltre, onorevole Corder, ch e
lei non abbia colto, nella sua risposta alla
Camera, il dato più importante che mafia
e camorra non sono fenomeni delinquen-
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ziali, né semplici organizzazioni crimina-
li: sono grandi strutture di comando poli-
tico! O cogliamo questo dato, o non riu-
sciremo ad uscirne; voi potrete vantare
abilissimi investigatori per la ricerca de -
gli assassini di Imposimato, ma quegl i
assassini sono pagati con 500 mila lire ad
assassinio e non è lì il dato risolutivo . E
certo necessario scoprirli, quegli assassi-
ni, ma cosa fate per individuare la strut-
tura di comando che ha stabilito quel tip o
di omicidio, questa svolta nell 'azione cri-
minale, che ha stabilito che nella stessa
zona — cosa mai accaduta neanche per i l
terrorismo rosso —, a pochi chilometri d i
distanza, venisse ammazzato un agente d i
custodia? In quella zona, insomma, i cit-
tadini sanno di vivere in un posto in cui ,
nel raggio di pochi chilometri e nell'arc o
di poche ore, si possono commettere due
omicidi di questo tipo. E cosa è stato det-
to, da parte sua? Niente! Lei definisce l a
mafia e la camorra come fenomeni delin-
quenziali e le sfugge — come sfugge a l
Governo — la dimensione politica del fe-
nomeno. Sfida di organizzazioni crimina-
li? Queste strutture non avrebbero la for-
za di cui dispongono, se non ci fosse una
grande forza politica e grande forza fi-
nanziaria . Lei si è soffermato sulla situa-
zione nel casertano . Il clan di Bardellino —
fratello di un capo camorra e sindaco di u n
comune campano — rappresenta una ca-
morra diversa da quella di Cutolo .
Questo clan è infatti profondamente inse-
rito nel sistema istituzionale, politico e d
economico: è una sorta di mafia. Ciò crea
problemi enormi, in quanto la lotta con-
tro il terrorismo rosso aveva delle carat-
teristiche, ma la lotta contro la camorra e
la mafia si fa solo riformando profonda -
mente le strutture pubbliche ed il sistem a
economico, poiché tale tipo di criminalit à
si differenzia dagli altri proprio per i rap-
porti organici esistenti con il sistema isti-
tuzionale, politico ed economico . Su que-
sto non è stato detto nulla, signor sottose -
gretario .

Lei ha fatto 'una rassegna delle forze
dell'ordine che operano nella zona, di-
menticandosi di soffermarsi sullo stato
della giustizia nella Campania . A Santa

Maria Capua Vetere — il Governo fareb-
be bene ad assumere informazioni su que -
sto dato — manca persino un nucleo di
polizia giudiziaria, e il tribunale di questa
città dovrebbe indagare sull'assassinio di
Franco Imposimato . Mancano cinque ma-
gistrati, e il consigliere istruttore — cioè
chi dovrebbe dirigere le indagini nella
fase formale, che è la più importante — è
anche presidente della sezione fallimenta-
re; egli si divide tra i due incarichi senza
naturalmente assolvere bene a entrambi .
Il carcere risale a due secoli e mezzo fa; la
struttura è stata prima convento e poi
caserma di cavalleria . In quel carcere vi
sono stati più volte scontri armati, ed esso
non costituisce certamente un luogo d i
isolamento, bensì di potenziamento dell e
strutture criminali . Vorrei anche segnala -
re che vi è un fenomeno che ci preoccupa,
quello della Banca marsicana. Ci risulta
— e su questo chiederemo maggiori in-
formazioni al governatore della Banca
d'Italia — che, quando ad alcuni appalt i
partecipa la Banca marsicana, il Banco d i
Napoli non partecipa ; ci risulta anche che
per i servizi di esattoria, mentre il Banco
di Napoli offre lo 0,5 per cento, la Banca
marsicana offre il 4 per cento, quindi otto
volte di più. Questo ci è stato riferito in
più dibattiti pubblici: comunque non ab-
biamo gli strumenti tecnici per sapere se
ciò sia vero o meno, lo segnaliamo perché
riteniamo che un minimo di indagini, s u
chi consente siffatto tipo di strapoter e
economico, dovrebbero essere espletate .

Vorrei per concludere fare quattro con-
siderazioni di carattere politico generale .
Noi consideriamo l'inerzia alla stessa
streguea della complicità, in quanto di
fronte a simili fenomeni non si posson o
fornire risposte come quelle che abbiamo
udito dal sottosegretario . Sulla questione
del prefetto di Caserta si soffermerà i l
collega Bellocchio, ma anche in quel caso
è da riscontrare una inerzia molto pesan-
te.

La morte di Franco Imposimato era
stata annunciata, e il problema non era
quello di fare vigilanza sotto casa sua ,
bensì di scoprire chi aveva interesse ad
ucciderlo. In questa direzione, le indagini
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non sono state effettuate . Lei ha detto ch e
bisogna compiere uno sforzo straordina-
rio per combattere questo tipo di crimina -
lità. La battaglia è certamente nazionale ,
ma si vince nel Mezzogiorno, ed è ne l
Mezzogiorno che occorre stabilire moda-
lità di intervento adeguate a tale fenome-
no politico-criminale . Bisogna fare parti -
colare attenzione alle zone minori, i n
quanto se è vero che Palermo e Napol i
sono afflitte da tale piaga, è altrettanto
vero che vi sono altri luoghi nei qual i
mafia e camorra non sono meno deboli —
per esempio nel casertano — e nei qual i
lo sforzo dello Stato è più debole . Il Mini-
stero dell'interno, dopo aver lasciato sca-
dere i termini per la nomina del prefetto
coordinatore in Campania, non ha prov-
veduto a null'altro, non vi è stato cioè nes -
sun dato di sostituzione o di correzione o
di integrazione sotto questo profilo . An-
che questo è particolarmente grave . Ab-
biamo chiesto al ministro dell 'interno
cosa intendesse fare, ma non abbiamo
ottenuto risposta: prima in Campania vi
era un prefetto coordinatore che potev a
costituire un punto di riferimento, ora
tale punto di riferimento è venuto a man-
care .

Il terzo elemento riguarda l 'avvocatura.
Abbiamo appreso dai giornali di oggi che
un avvocato è stato ucciso a Lecco : credo
si tratti di un attentato di stampo mafio-
so. Ma vorrei riferire su un altro dato : la
camorra, infatti, sta occupando molti stu -
di legali penali e civili della Campania . Vi
sono avvocati civilisti che si sentono ri-
chiedere di non presentare un certo att o
in tribunale, di non fare una certa opera-
zione, di non difendere una certa perso-
na. Parlo di avvocati civilisti, per cui i l
problema non riguarda solo il settore pe-
nale. Ciò significa che in grandi aree de l
nostro paese non esistono i diritti, se non
attraverso la mediazione della camorra o
della mafia. Ne consegue che le libertà
civili non hanno possibilità di manifestar -
si e che la camorra e la mafia si attestan o
sempre di più come contropotere reale .
Tutto ciò (lo dico senza voler insistere in
maniera particolarmente pesante) è sfug-
gito alla sua risposta, onorevole sottose -

gretario! Non è solo un problema di magi -
strati, ma il problema riguarda l'intero
complesso della mediazione giudiziari a
che viene a mancare in quella zona; e ciò
accade a tutto beneficio della mafia e del -
la camorra .

Il recupero dei crediti in quelle are e
non lo fanno più i magistrati o gli avvo-
cati, ma se ne occupano la mafia e la
camorra, con maggiore efficienza e mag-
giore capacità di convincimento .

Infine, perché la magistratura si trova
nell'occhio del ciclone? Perché essa rap-
presenta il fronte avanzato del rapporto
democrazia politica-camorra-mafia . E ciò
non solo per il dato della repressione del -
le manifestazioni criminali di questi pote -
ri politici, ma anche perché la «legge La
Torre» ha messo a disposizione della ma -
gistratura strumenti di trsparenza
dell'economia, della politica e delle istitu -
zioni; ha fornito ad istituzioni particolar i
dello Stato le possibilità di compiere de -
terminate operazioni. Ma non dappertut -
to tali operazioni sono state compiute!

Signor sottosegretario, lei non ha citat o
— tra le varie applicazioni della «legge L a
Torre» — quella che io ritengo la più
importante, cioè le richieste di proposte
di prevenzione patrimoniale, di sequestr i
di beni, eccetera. In Sicilia sono state
avanzate 269 proposte, e ne sono state
accolte 68 ; in Calabria 122 e ne sono state
accolte 35; in Campania ne sono state
avanzate 256, ma ne sono state accolte
solo 5. A questo punto o le autorità di
polizia avanzano proposte assolutamente
infondate ed ingiustificate (e sta alla re-
sponsabilità del Governo verificare per-
ché si facciano simili proposte), oppure l a
magistratura risponde in modo del tutto
inadeguato, ed anche in questo caso è
necessario vedere perché tutto ciò acca-
da. Ciò può avvenire anche perché il giu-
dice è lasciato completamente solo nell a
lotta contro questo genere di potere . Non
possiamo contare esclusivamente sul co -
raggio individuale! E necessario creare
un clima — che deve partire dal ceto poli-
tico e dal Governo — in cui l'uomo dell a
polizia, della Guardia di finanza, del siste -
ma penitenziario o della magistratura
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possa compiere un lavoro in cui abbia un
senso credere. Ciò nonostante oggi dob-
biamo registrare le assenze del partito d i
maggioranza relativa, nonché dei tre par-
titi di governo da questi strumenti di con-
trollo; l 'assenza del ministro dell'intern o
e di quello di grazia e giustizia il quale —
a 17 giorni da quel famoso 4 ottobre, gior-
no in cui avrebbe dovuto presentare i l
tanto atteso «pacchetto» per la giustizia
— ancora non lo ha presentato alle Came -
re. Alcuni di tali progetti non erano che l a
copiatura di vecchi progetti della passat a
legislatura .

Tutto ciò segna una enorme incapacit à
decisionale e di azione del Governo; dico
queste cose assolutamente senza spirito d i
fazione o di parte, ma perché esse segna -
no una grande debolezza della risposta
istituzionale alla mafia ed alla camorra .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche
degli interroganti .

L'onorevole Zanfagna ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per le sue in-
terrogazioni nn . 3-00209 e 3-002218 . Poi -
ché non è presente, si intende che abbia
rinunziato alla replica .

L'onorevole Del Donno ha facoltà d i
dichiarare se sia doddisfatto per la su a
interrogazione n . 3-00222. Poiché non è
presente, si intende che abbia rinunziato
alla replica .

L'onorevole Patuelli ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per l'interroga-
zione Bozzi n . 3-00232, di cui è cofirma-
tario .

ANTONIO PATUELLI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, mi trovo per la secon-
da volta in pochi giorni a rappresentare
l ' unico gruppo parlamentare che sostien e
il Governo, in un dibattito su fatti che u n
tempo si sarebbero definiti d'ordine pub-
blico: ieri sugli incidenti di Comiso, oggi
sull'assassinio di Franco Imposimato .
Non vi è nel gruppo liberale alcuna osti-
lità o critica preconcetta verso il Governo ,
anzi il più leale sostegno ed incoraggia-
mento per un'iniziativa in particolare di
prevenzione, ma è proprio la specifica
sensibilità del gruppo liberale alle temati-

che dello Stato di diritto e al suo funzio-
namento a spingerci a questa nostra insi-
stente presenza.

Nel merito, debbo dire che noi apprez-
ziamo le iniziative di prevenzione che
sono state annunciate e poste in essere,
perché sul piano dell 'efficienza e della
prevenzione si possono ottenere rilevant i
successi nella lotta alla malavita e al ter-
rorismo.

L'unica osservazione che vogliamo fare
è che l 'assassinio di Franco Imposimat o
ha messo in luce in tutta la sua dimensio -
ne come il terrorismo sia strettamente
connesso ai fenomeni mafiosi e camorri-
stici e che il terrorismo non è un dato i n
definitiva decadenza ed esaurimento . È
un fenomeno di cui dobbiamo sempre te-
ner conto e un elemento permanente di
impegno della lotta dello Stato democra-
tico; è un elemento che non deve essere
trascurato e che deve portare lo Stat o
democratico, da un lato a non degenerare
in Stato autoritario, dall 'altro a riorganiz-
zare continuamente i propri sistemi di
prevenzione e di gestione più efficiente
delle istituzioni .

Si sono ottenuti rilevanti successi, so-
prattutto nella lotta al terrorismo e un po'
minori nella lotta alla mafia e alla camor-
ra; l ' importante è che lo Stato non sia sta-
to intaccato nelle sue garanzie fondamen-
tali di Stato di diritto, che non tratta né
con la camorra, né con il terrorismo . Su
questo piano è importante che sia fatt a
viva luce in tutte le inchieste, nelle qual i
da troppo tempo si sta vociferando, di
connessioni fra alcuni settori delle istitu-
zioni e le organizzazioni mafiose e camor-
ristiche .

È questa la strada giusta ed obbligat a
per uno Stato democratico, che non può
cedere alla logica dell 'armistizio e delle
paci separate con il terrorismo e la mala-
vita .

E per questo che i liberali si sono
espressi in maniera critica verso ipotesi d i
amnistie che abbiano il significato di ri-
cerca di un nuovo dialogo politico con ch i
si è messo su una linea di lotta eversiv a
contro lo Stato democratico .

Vorrei infine sottolineare, signor Presi-
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dente, la necessità di vigilare continua -
mente, perché vi sono sintomi di allarga -
mento della area di azione della malavit a
a sfondo camorristico e mafioso, anche i n
altre aree d 'Italia, in cui non vi è alcun a
tradizione di fenomeni di malavita di ta l
genere. La cosa più importante, comun-
que, è che lo Stato democratico sia tra-
sparente, completamente trasparente ne i
suoi comportamenti, innanzitutto nell a
gestione delle carceri, nello sviluppo dell e
indagini, nell 'amministrazione della giu-
stizia. La trasparenza cristallina e l'effi-
cienza dello Stato di diritto sono infatti ,
per noi liberali, la migliore garanzia nell a
lotta alla malavita, anche per dimostrare
la supremazia dello Stato democratico e
di diritto (Applausi dei deputati del gruppo
liberale).

PRESIDENTE. L'onorevole Bellocchio
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00243.

ANTONIO BELLOCCHIO. Signor Presi-
dente, onorevole rappresentante del Go-
verno, farò qualche brevissima conside-
razione, perché già il collega Violante si è
intrattenuto a lungo su questo proble-
ma.

Io giudico — mi consenta, onorevol e
Corder — la sua risposta, da un lato ,
burocratica, nonostante l'elenco degli att i
posti in essere dalla pubblica amministra -
zione e, dall 'altro, impotente dinanzi all a
gravità del fenomeno. Il fatto stesso che,
come è stato già ricordato, nello stess o
giorno non solo venisse ucciso Franco
Imposimato, ferita la moglie, ucciso un
agente di custodia, ma venissero anch e
feriti altri agenti di custodia in seguito ad
attentati, dimostra la gravità della situa-
zione nella provincia di Caserta .

Siamo in una provincia nella quale la
mafia e la camorra rappresentano un rea -
le contropotere, che mette quotidiana-
mente in pericolo non solo la legalità re-
pubblicana, ma anche le istituzioni demo-
cratiche. Mi riferisco, in modo particola-
re, agli enti locali, alla amministrazione
provinciale, ai comuni della zona aversa -

na, dove — credo che lei sia al corrent e
— vi sono dei ricorrenti attentati contro i l
sindaco comunista di Rusciano (sono stat i
compiuti due attentati alla sua casa), ap-
punto perché egli si rifiuta di fare entrar e
la camorra negli appalti .

Questo dà il senso dello sfascio di quel -
le istituzioni, il pericolo grave che esiste
nella provincia di Caserta . Siamo in una
provincia in cui le connivenze, gli enormi
interessi in gioco ci fanno parlare di un
intreccio sempre più penetrante tra la
mafia, la camorra, i faccendieri, gli affa-
risti e il potere politico. Devo denunciare
questo con molta forza . E, di fronte a tut-
to questo, non basta una campagna d i
ordine pubblico per uscire vincenti . Ma a
Caserta io dico che neanche questa cam-
pagna di ordine pubblico è in corso. Sia-
mo in presenza di una inadeguatezza del -
le forze dell 'ordine a tutti i livelli . Il re-
parto operativo dei carabinieri conta ap-
pena 16 unità ; la polizia di Stato può con-
tare a Caserta città, nonostante l'organico
superi di 22 unità nel suo complesso, sola -
mente su due volanti ; la Guardia di finan-
za è al di sotto dell 'organico.

Allora, non basta fare l 'elenco delle ci-
fre. Diciamo che la situazione esige ur-
gentemente un salto di qualità negli appa -
rati dello Stato. Il tribunale — è stato det-
to dal collega Violante — ha un numero
di magistrati al di sotto dell'organico . Da
mesi è morto il presidente del tribunale e
non viene nominato il successore . Ma,
anche se l'organico fosse al completo, per
il salto di qualità che è stato compiuto
dalla camorra occorrerebbe ugualmente
rinforzare con altri magistrati il tribuna -
le, l'ufficio della procura e l 'ufficio istru-
zione .

Sono fermi centinaia di processi, e de-
nuncio questo fatto perché proprio qual -
che giorno fa, come lei stesso ha detto,
signor sottosegretario, si è aggiunta la
trasmissione per competenza territorial e
da parte del tribunale di Napoli al tribu-
nale di Santa Maria degli atti relativi al
processo contro i 56 camorristi apparte-
nenti al clan di Cutolo .

È in atto un secondo sciopero degli av-
vocati civili e penali per 10 giorni, e que-



Atti Parlamentari

	

— 2519 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 OTTOBRE 198 3

sto dà il senso del clima in cui si vive nell a
provincia di Caserta. Il carcere di Santa
Maria, che potrebbe ospitare solament e
350 detenuti, ne ospita attualmente più di
450, con un rapporto di uno a quaranta
tra agenti di custodia e detenuti . Quindi ,
questo carcere, essendo diviso in sfere di
influenza tra «Nuova camorra organizza-
ta» e «Nuova famiglia», si è trasformato
— mi si consenta di dirlo — in una scuol a
di addestramento e di perfezionamento al
crimine .

Il rappresentante del Governo nell a
provincia non è all'altezza della situazio-
ne; non può rispondere a me e ad altri che
lo sollecitano e lo hanno sollecitato a pro-
posito di iniziative diverse sulla mafia e
sulla camorra, con la pretesa che, da ch e
mondo è mondo, questi fenomeni sono
sempre esistiti .

Devo dire che in diversi documenti del
sindacato ispettivo, a mia firma, ma an-
che a firma di deputati del partito di mag-
gioranza (mi riferisco agli onorevoli Ar-
mato e Grippo), è stata denunciata la ina-
deguatezza della prefettura nel combatte -
re questi fenomeni . Ho già rassegnato per
iscritto e verbalmente al ministro dell'in-
terno la mia doglianza per il mancato tra-
sferimento del prefetto di Caserta, nei cui
confronti ricorrevano e ricorrono i due
requisiti posti alla base di questo trasferi-
mento dei prefetti . Ribadisco questa mia
doglianza anche perché resti agli atti del -
la Camera .

Quello che intendo sostenere dopo la
risposta del Governo — e mi avvio alla
conclusione — è che la struttura stessa
dello Stato-apparato, così come è cresciu -
to, è stata utilizzata dai partiti che lo han -
no occupato . Queste considerazioni, ono-
revole Corder, toccano l 'insieme dell 'or-
ganizzazione amministrativa, dove invec e
dovrebbe essere regola indispensabile la
trasparenza degli atti e dei comportamen -
ti .

Di fronte a tutto ciò, quali sono le ini-
ziative del Governo per rendere più effi-
cace l 'azione dello Stato contro la crimi-
nalità camorristica, i suoi collegamenti
con la mafia, il terrorismo, e per una inci -
siva applicazione della legge n . 646 del

1981, come ha dimostrato il compagno
Violante? Siamo in presenza, in provincia
di Caserta, di ricchezze mobiliari ed im-
mobiliari accumulate, di grandi fortune,
che fanno capo a certi personaggi e a i
loro familiari, ma non si interviene . Addi-
rittura, come ha già detto il collega Vio-
lante, la nuova famiglia, cioè Bardellino è
presente nelle istituzioni, direttamente o
indirettamente, con pubblici amministra -
tori, con un sindaco socialista nel comune
di San Cipriano d'Aversa, e nulla si fa per
ridimensionare tale enorme contropote-
re.

La stessa mancata partecipazione (m i
consenta, onorevole Corder, non ci si sal-
va l ' anima esprimendo il cordoglio al giu-
dice Imposimato oggi, o affermando che
il Governo era rappresentato dal prefett o
o da magistrati amici e colleghi del giudi-
ce) di rappresentanti dei ministri di gra-
zia e giustizia e dell'interno ai funeral i
deve essere considerata in un certo modo .
Tale partecipazione avrebbe potuto, a
mio avviso, al di là di un segno di solida-
rietà ad un magistrato impegnato su var i
fronti, come ella sa, rappresentare un se-
gnale nei confronti della pubblica opinio-
ne; ma non c'è stata, e mi pare che non c i
resti che prendere atto della gravità dell a
situazione, facendo ancora una volta rile-
vare che toccherà al partito comunista e a
quei dirigenti di altri partiti che, a livello
singolo, in presenza di remore e tituban-
ze, intendono schierarsi con noi, agire per
liberare la provincia di Caserta da questo
clan.

E per questi motivi che rappresento a
lei la mia insoddisfazione (Applaus i
all 'estrema sinistra e dei deputati del grup-
po della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Ferrara ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-00239.

GIOVANNI FERRARA. Debbo subito dire
che, più che insoddisfatto, mi sento pro-
fondamente avvilito, sconcertato, come
parlamentare di questa Repubblica, per
le risposte che lei ha fornito, onorevole
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Corder; risposte che sono da una parte
molto parziali, incomplete, e dall'altr a
tali da tendere a coprire responsabilit à
dell 'esecutivo, dell 'amministrazione che
lei rappresenta, attraverso una qualche
risposta di tipo sociologico. Ha poi, ono-
revole rappresentante del Governo, forni-
to dati che o sono incompleti o non signi-
ficano nulla.

Onorevole Corder, si dice che gli orga-
ni di polizia, gli organi dell 'esecutivo,
fossero già stati avvertiti, alla fine di lu-
glio, da un certo tipo di informativa che ,
con molta chiarezza e preoccupazione ,
indicava in Franco Imposimato il bersa-
glio immediato della camorra . E dal
maggio scorso che il fratello, il giudic e
Imposimato, era stato fatto oggetto d i
minacce da parte della 'ndrangheta e del-
la camorra. Ebbene, a tutto questo si
risponde attraverso un certo tipo di sor-
veglianza, del tutto incredibile e poco si-
gnificativa. Anzi, talvolta anche di tipo
tale da far capire che la tutela della vit a
umana, della persona aggredita, è una
tutela per modo di dire. Nessuna scorta .
Soltanto qualche compagno di Franco
Imposimato aveva provveduto ad assi-
sterlo, a stargli vicino .

A che punto sono le indagini? Lei affer-
ma che sono ad un punto morto . E questo
è un fatto molto grave, poiché tutti sann o
dove è possibile trovare le tracce per indi -
viduare i responsabili .

Ma vi è qualche altra cosa che sconcer-
ta : in loco, le autorità dello Stato non dan-
no alla popolazione alcun segno di un a
reazione, nessun segno di una resipiscen -
za rispetto all 'inerzia, alla passività, a
questa oggettiva acquiescenza, a questa
latitanza dello Stato nei confronti dell a
camorra e della delinquenza organizzata .
I magistrati, d 'altra parte, sono senza
scorta, non c'è un'auto blindata, in pro-
vincia di Caserta, che possa tutelare que -
sti magistrati che in prima linea difendo -
no la sicurezza, l 'ordine, lo Stato demo-
cratico.

E che dire, poi, signor rappresentante
del Governo, dell 'inerzia dell'esecutivo?
Perché a Palermo è possibile ottenere ch e
i beni dei mafiosi vengano sequestrati e

nella provincia di Caserta questo non ac-
cade? Eppure è perfettamente noto che i n
quella provincia esistono non solo le ville ,
ma dei bunker trasformati in ville, che
ospitano poi non solo i camorristi ma
anche i latitanti! Le chiedo, signor rap-
presentante del Governo, in qual modo i l
coordinamento delle forze di polizia ven-
ga realizzato nella provincia di Caserta ,
dato che si sa che l'auto usata dagli assas-
sini di Franco Imposimato è stata ritrova -
ta dopo 24 ore dalla prima segnalazione
(di questo aspetto lei non ha neppure par -
lato), per giunta con gli sportelli aperti, i n
modo che la polvere ha potuto anche can -
cellare le impronte !

Signor rappresentante del Governo, chi
nel luogo di lavoro del compagno Franc o
Imposimato gli dava una mano per la
sicurezza e cercava di stargli vicino, que l
giorno non ha potuto farlo, ed oggi — m i
dicono — è profondamente tormentato :
ebbene, io credo che il rimorso debba
essere di altri e non di questo compagn o
che assisteva chi sarebbe stato poi assas -
sinato .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari delle
interrogazioni Conte Carmelo n . 3-00244 e
Cafiero n. 3-00249 non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunziato alla repli-
ca. È così esaurito lo svolgimento dell a
interpellanza e delle interrogazioni
sull'assassinio di Franco Imposimato a
Maddaloni .

Costituzione
di un gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che il gruppo
misto ha proceduto alle nomine dei mem -
bri del proprio ufficio di presidenza che
risulta così composto : presidente: Cafie-
ro; vicepresidenti : Dujany e Riz; segreta-
rio: Ebner.

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentate
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alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza . Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta.

Lunedì 24 ottobre 1983, alle 17 :

Interpellanze e interrogazioni.

La seduta termina alle 11,5 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELL I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO RossI

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 13,30 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiunzio-
ne dei periodi assicurativi, ai sensi dell a
legge n . 29 del 1979, intestata a Borell o
Giuseppe nato il 19 settembre 1933, resi-
dente a Busto Arsizio, via Domodossola 32 ,
numero di - posizione 2606772; l ' interessato
è già in possesso del modulo TR C/01 Bis ,
la relativa richiesta è stata effettuata in
data 7 aprile 1979 .

	

(4-00999)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per
cui i docenti di educazione musicale, no n
provvisti di titolo specifico, i quali dove-
vano, ai sensi dell 'articolo 44 della legg e
n. 270 del 1982, essere messi in condizion e
di frequentare, ai fini del conseguimento
di un titolo di studio e conseguentemente
dell'abilitazione, i relativi corsi presso i
conservatori di musica, non hanno potut o
beneficiare di questo diritto non essendo
stati istituiti i detti corsi .

Per sapere se non ritenga che siffatta
situazione costituisca motivo di violazio-
ne di una norma specifica e di lesione di
diritti di centinaia di docenti che aspetta-
no di poter vedere realizzata la legittima
aspirazione alla immissione in ruolo .

(4-01000)

ALOI E VALENSISE. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere se è a cono-
scenza che i giovani calabresi, che devono
sottoporsi a visita di leva per il servizio
militare da prestare in Marina, sono co-
stretti a portarsi a La Spezia, mentre fino
a poco tempo fa la detta visita veniva
effettuata presso l'ospedale militare d i
Messina .

Per sapere se non ritenga che siffatta
situazione costituisca motivo di difficoltà
soprattutto d'ordine economico, per i gio-
vani e le famiglie degli stessi, che, do-
vendosi portare nella lontana città di La
Spezia, vanno incontro a delle spese che ,
per la permanenza di circa una settimana
nella suddetta città, si aggira attorno alle
300 mila lire, cosa che viene ad essere, non
facilmente sopportata dal bilancio di fami-
glie di una regione finanziariamente ed
economicamente depressa quale è la Cala-
bria .

	

(4-01001)

ALOI, AGOSTINACCHIO E FORNER .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere - anche con riferimento ad al -
cune indiscrezioni riportate dalla stampa -
a che punto si trova la procedura relati-
va all'espletamento del concorso per i l
personale non insegnante delle scuole me-
die di primo e secondo grado. (4-01002)

PELLEGATTA. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sensi del-
la legge n. 29 del 1979, intestata a Pre-
gnolato Marcello, nato a Porto Tolle (Ro-
vigo) il 30 agosto 1942, residente a Galla-
rate, in via Curtatone 48 (comunicazione
al Ministero del tesoro, CPDEL div . 4 Ro-
ma, Rif . 61626) . La richiesta è stata effet-
tuata in data 11 luglio 1979 .

	

(4-01003)

PELLEGATTA E RUBINACCI . — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per sapere - pre-
messo che il 28 settembre 1983 è scaduto
il termine della moratoria di 90 giorn i
concessa per l'installazione degli apparec-
chi registratori di cassa per gli esercizi
commerciali con fatturato superiore ai 20 0
milioni come stabilito dal decreto ministe-
riale del 19 luglio 1983, e che nel prossi-
mo mese di marzo il decreto sarà appli-
cato anche ai commercianti con 100 milio-
ni di fatturato annuo - se è al corrent e
di quanto sta succedendo in provincia d i
Varese ed in gran parte d'Italia : infatti,



Atti Parlamentari

	

— 2523 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 OTTOBRE 1983

mentre gli operatori hanno rispettato il
dettato della norma e hanno concluso i
contratti di acquisto con le ditte fornitri-
ci sia per i registratori sia per i rotol i
di carta entro il primo luglio scorso, a tut-
t'oggi molte delle consegne non sono stat e
effettuate, neppure da parte di quelle dit-
te che hanno già l'omologazione ministe-
riale per i loro apparecchi . Da ogni parte
d'Italia, si segnalano interventi della Guar-
dia di finanza; i verbali di infrazione alla
normativa sono molte centinaia e le san-
zioni possono ammontare a decine di mi-
liardi e perfino alla chiusura dell'esercizio .

Gli interroganti chiedono di sapere qua-
li misure urgenti intende adottare per sa-
nare la situazione anomala venutasi a
creare.

	

(4-01004)

PELLEGATTA E MUSCARDINI PALLI . ,
— Al Ministro per l 'ecologia. — Per sa-
pere se è a conoscenza dei gravi fatti d i
inquinamento che in soli tre mesi hann o
interessato le province di Varese e di
Como e più precisamente:

nella notte fra il 13 ed il 14 agost o
inquinamento da nafta e olii minerali ne l
fiume Olona, nei tratti compresi fra Mar-
nate - Castellanza - Legnano, con grav i
danni allo stesso fiume ed alle campagn e
circostanti ;

il giorno 14 ottobre le acque del la-
go di Como nella zona di Dongo; ven-
gono invase da circa diecimila litri d i
nafta (la grossa macchia ha già raggiunto
i due chilometri circa di larghezza; la
massa di nafta è passata attraverso il tor-
rente Albano ed alcuni canali che passan o
attraverso l'abitato di Dongo) : i danni so-
no considerevoli .

Gli interroganti chiedono di sapere qua -
li interventi e quali disposizioni intenda
adottare per prevenire o quantomeno ri-
durre fenomeni di inquinamento che pur-
troppo si verificano ormai in tutta Itali a
e non sempre sono dovuti al caso o all a
fatalità, come è accaduto per l'inquina -
mento del lago di Como, ma spesso anche
per incuria, leggerezza o responsabilità
gravi (caso del fiume Olona) .

	

(4-01005)

PELLEGATTA E FRANCHI FRANCO .
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere
- premesso che:

Busto Arsizio (Varese) è una città
industriale

	

di

	

circa. 82.000 abitanti, con
quasi 20.000 immigrati e con grossi pro-
blemi riguardanti la droga, la malavita, l a
disoccupazione, dove ogni giorno avven-
gono furti in stabilimenti, negozi, cas e
private, scippi di ogni genere ;

gli organici del locale commissaria-
to di pubblica sicurezza sono sottodimen-
sionati per numero di uomini a disposi-
zione ed in special modo di sottufficiali
in quanto, dei sette in forza, uno è pen-
sionato e richiamato per le pratiche di
ufficio, uno è addetto al settore di politi-
ca giudiziaria presso la Procura e uno è
staccato all'ufficio di pubblica sicurezza
presso l'ospedale;

se si fa un confronto con il capo-
luogo di provincia, Varese, con 5 .000 abi-
tanti in più, con Gallarate e con Legnano ,
si hanno i seguenti dati :

Varese abitanti 85.000, 167 uomin i
dei quali 32 sottufficiali ;

Gallarate (Varese) abitanti 48.000 ,
33 uomini dei quali 5 sottufficiali e 4 in
arrivo (a 6 chilometri da Busto) ;

Legnano (Milano) abitanti 50.000 ,
43 uomini di cui 10 sottufficiali (a 6 chi-
lometri da Busto) -

quali concreti provvedimenti voglia
porre in atto, e nel , più breve tempo pos-
sibile, per rafforzare gli organici del com-
missariato di pubblica sicurezza di Busto
Arsizio con l'invio di uomini e sottufficiali .

(4-01006)

POLLICE. — Al Ministro dell 'interno .
— Per sapere - premesso che :

nella notte del 18 ottobre a Partini-
co (Palermo) 55 famiglie, numerose e
sfrattate, hanno occupato gli alloggi del -
lo IACP in località Campo Sportivo ;

le case dello IACP erano pronte da
consegnare da un anno, mentre 500 do -
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mande circa erano state presentate da du e
anni e le graduatorie non sono mai state
formulate e nessun controllo popolare è
stato possibile ;

le case in questione lentamente an-
davano degradandosi per incuria ed ab-
bandono -

da chi sono stati dati gli ordini d i
carica selvaggia della polizia contro le fa-
miglie occupanti causando cinque ferit i
gravi, tra i quali una bambina di 5 anni ,
pesantemente manganellata, e quali misu-
re intenda adottare nei confronti dei re-
sponsabili .

	

(4-01007)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per conoscere -

considerato che il cavo sottomarino
Tunisi-Pantelleria per le comunicazioni in-
ternazionali risulta in atto fuori servizi o
per guasto al cavo nella tratta Pantelleria -
Mazara del Vallo ;

tenuta presente l'importanza di tal e
secondo istradamento per il traffico tele-
fonico da e per la Tunisia ;

considerato che detto cavo è stat o
posato da circa 30 anni -

quali iniziative e provvedimenti sono
in corso per la posa, da parte dell'ASST ,
di un nuovo e più moderno cavo sottoma-
rino fra l'Italia e la Tunisia .

	

(4-01008 )

TAMINO. — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere - tenuto conto che :

1) in data 13 ottobre 1983 il Comi-
tato per la pace chiedeva al Comando dei
vigili urbani di Padova l'autorizzazione a
tenere il giorno 15 ottobre dalle ore 1 5
alle 17, una manifestazione in biciclett a
per le vie del centro, precisando che l a
suddetta manifestazione non avrebbe in-
tralciato il traffico, impegnandosi a mar -

ciare in fila indiana e rispettando la se-
gnaletica stradale;

2) pur non essendovi alcun riliev o
in merito da parte del comune di Padova ,
il questore della città, Corrias, ha ritenu-
to di dover vietare il raduno ed il corteo
adducendo esclusivamente problemi ine-
renti il traffico cittadino ;

3) il giorno 15 ottobre si sono ritro-
vate circa 25 persone che, venute a cono-
scenza del divieto, decidevano di andar-
sene a piccoli gruppi ; ma a circa un chi-
lometro di distanza dal luogo del raduno
4 pacifisti, due dei quali identificabili per-
ché tenevano un cartello che invitava a
partecipare alla manifestazione nazional e
per la pace indetta per il 22 ottobre a
Roma, venivano fermati, accompagnati i n
questura, interrogati, denunciati e quind i
rilasciati - :

se non ritenga di dover intervenire
presso il questore di Padova, Corrias, per
evitare il -ripetersi di ulteriori soprusi ne i
confronti di pacifici cittadini, ai quali de-
ve essere garantito il diritto, sancito dal -
l'articolo 17 della Costituzione, di mani-
festare, tenuto anche conto che nel gir o
di un anno è la terza volta che manife-
stazioni indette da gruppi pacifisti sono
vietate a Padova;

se questo episodio non si inserisca i n
un disegno governativo volto ad intimi -
dire coloro che intendono partecipare all a
manifestazione nazionale per la pace in-
detta per il 22 ottobre a Roma. (4-01009)

PORTATADINO. — Al Ministro degli
àffari esteri. — Per conoscere :

se sia a conoscenza delle ragioni
dell'incarcerazione ad Asuncion del giorna-
lista paraguaiano Alcibiades Gonzales Del-
valle, segretario generale del sindacato
giornalisti paraguaiani ;

quali passi intende compiere per ot-
tenere dal Governo paraguaiano il rispet-
to della libertà di informazione e dei di -
ritti sindacali .

	

(4-01010)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE .

RAUTI. — Al Ministro per l 'ecologia .
— Per sapere se è a conoscenza del docu-
mento esposto-denuncia presentato da un
folto numero di residenti della località
Fosso Rio Martino, al confine dei terri-
tori comunali di Sabaudia e di Latina, a l
pretore del capoluogo pontino per « la si-
tuazione ormai disastrosa » di quel cors o
d'acqua che è stato trasformato « in una
fogna a cielo aperto in conseguenza d i
scarichi industriali non adeguatamente de-
purati » .

Per conoscere quali interventi intend e
effettuare e quali decisioni adottare in
accoglimento delle sacrosante istanze de i
residenti .

	

(3-00253)

RAUTI E POLI BORTONE . — Al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. — Per sapere - premesso
che il primo degli interroganti ha presen-
tato sin dal 12 luglio 1983 una propost a
di legge specifica sull'argomento (è la
n. 110) - quali interventi intende effet-
tuare a favore del settore del commercio
sul problema sempre aperto dei registra-
tori di cassa, relativo ai termini di appli-
cazione della legge 26 gennaio 1983, n. 18 .

In effetti, come ha sottolineato il pre-
sidente della Confcommercio, Orlando in
una lettera al Ministro Visentini, si sta
aggravando una situazione già all 'origine
assurda, in conseguenza della ritardata
consegna degli apparecchi da parte dell e
ditte. Sugli operatori commerciali, che, è
bene ricordarlo e sottolinearlo, .non han-
no alcuna colpa dei ritardi, stanno « pio-
vendo » a centinaia i verbali della Guardia
di finanza; ed essi vivono con addosso

questa sconcertante « spada di Damocle » ,
che, in ipotesi per ora solo rinviata, com-
porta addirittura la chiusura dell'esercizio
con multe che già oggi ammontano a de-
cine e decine di miliardi . Una situazione
che, ove non fosse chiarita normativamen-
te e drasticamente, sarebbe ancora più
grave nel marzo prossimo, quando anche
i negozi con 100 milioni di fatturato an-
nuo dovranno munirsi dei nuovi e quasi
introvabili « strumenti » .

	

(3-00254)

GUALANDI, SPAGNOLI, CONTI, TO-
RELLI E CAPRILI . — Ai Ministri dell 'in-
'terno e per la funzione pubblica . — Per
sapere - premesso che solo dopo nove me-
si dalla presentazione, da parte dei sin-
dacati di polizia, della prima piattafor-
ma contrattuale, sono iniziate le tratta-
tive con il Governo e che dopo un cos ì
lungo ed ingiustificato ritardo le trattative .
stesse trovano ostacoli e resistenze, sia
procedurali sia di merito, da parte dei
Ministri della funzione pubblica e dell'in-
terno

per quali motivi il Ministro dell' in-
terno, violando la lettera e lo spirito della
riforma di polizia, abbia, con un atto
grave ed unilaterale, proibito le assemblee
degli operatori di polizia indette dal
SIULP e dal SAP per discutere dello sta-
to delle trattative, tenendo conto fra l'al-
tro che la riforma di polizia, all'articolo
82, sui diritti sindacali, prevede che « pos-
sono tenersi riunioni durante l'orario di
servizio nei limiti di dieci ore annue » ;

se a loro giudizio la piattaforma con-
trattuale-dei sindacati di polizia rappresen-
ta una base positiva per raggiungere un a
conclusione delle trattative entro novanta
giorni dall' inizio delle stesse; così come im-
plicitamente indica l'articolo 95 della leg -
ge di riforma del 1° aprile 1981, n. 121 .

(3-00255)

* * *
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ed
il Ministro degli affari esteri, per sapere
- premesso che :

1) 7 settembre 1983 nove militant i
antifascisti cileni sono stati arrestati dall a
Centrai Nacional de Informaciones (la fa-
migerata polizia politica del regime d i
Pinochet, responsabile delle più efferat e
torture ai danni dei prigionieri, di nume -
rosi assassini e di arbitrari sequestri di
persona) con la grave accusa, non prova-
ta, di aver realizzato l'attentato che cost ò
la vita al generale Urzua, sindaco di San-
tiago ;

2) fino al 22 settembre 1983 i pri-
gionieri sono stati «custoditi» direttamen-
te dalla CNI, e ci sono notizie certe d i
brutali torture a cui sono stati sottoposti ;

3) cinque dei prigionieri, Jorge Pal-
ma Danoso, Carlos Alberto Araneda Mi -
randa, Hugo 'orge Marchant Roya, Su-
sana Alejandra Capriles Rojas e Marta
Silvia Soto Gonzales, sono stati trasferit i
nel carcere pubblico di Santiago, a dispo-
sizione del procuratore militare Francisco
Baghetti ;

4) i prigionieri sono dunque in at-
tesa di un processo istruito a norma del
decreto-legge n . 3655 del 1981, che per-

mette di costituire tribunali militari di
guerra anche in tempo di pace per « i
cittadini che abbiano commesso delitti ch e
abbiano causato la morte o lesioni grav i
a funzionari delle forze armate o dell e
forze dell'ordine » ;

5) la procedura di tale Consiglio d i
guerra è quanto mai arbitraria : istrutto-
ria segreta di appena 48 ore, difesa scrit-
ta, assenza di dibattimento, sentenza no n
impugnabile, e l'esito di tali arbitrari pro-
cessi è assai spesso la pena capitale - :

quali iniziative il Governo abbia in-
trapreso od intenda intraprendere per
salvare la vita ai patrioti cileni ;

quali iniziative il Governo abbia in-
trapreso nelle sedi internazionali - i n
particolare in occasione della XXXVIII as-
semblea generale dell'ONU - per accentua-
re l'isolamento della Giunta cilena e per
sostenere la resistenza antifascista . che
sta pagando un altro tributo di sangue
per la propria, lotta per la democrazia e
la libertà ;

se il Governo abbia manifestato al
Governo alleato degli USA, anche in oc-
casione del viaggio a Washington del Pre-
sidente del Consiglio; lo sdegno del po-
polo italiano per la cooperazione politica ,
economica e persino militare tuttora pre-
stata dagli USA al sanguinario regime
di Santiago, a dieci anni dal colpo di
Stato e dall'assassinio di Salvador Allende .

(2-00117) « CASTELLINA, CRUCIANELLI, CA -

FIERO, GIANNI, SERAFINI' » .

abete grafica s.p.a. - Via Prenestina, 683 - 00155 Roma


